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LIMONE PIEMONTE 
  

“Correva l’anno 1739…” 
 

 
Ordinato1 del Consiglio Comunale del 10 marzo 1740. 
Contenente l’elenco delle spese fatte nell’anno precedente. 
 
Introduzione 
 
Un anno di spese, di conti, all’epoca “causati”, dalle quali si ricava un quadro, se non 
significativo, quanto meno interessante sulla vita “amministrativa” di tre secoli fa. 

La fanno da padrone, le spese sostenute per la provvista di muli, soprattutto per il 
trasporto di militari, degli ufficiali, ma anche degli “inabili a far strada a piedi”, cioè 
dei feriti o ammalati. I muli e i mulattieri (riportati sempre con la doppia “l”) erano 
protagonisti nella vita quotidiana limonese, gli spostamenti erano continui, verso Tenda, 
Vernante, Boves, Cuneo, Briga, Fontano, Sospello, Demonte, etc... 

All’epoca era un continuo via-vai di truppe, di battaglioni, di reggimenti; nel 1744 
Limone, come tutto il circondario (Cuneo fu protagonista del VI assedio) venne 
sottoposta a dura prova dai “Gallo-Ispani”, come ben testimoniato dalla lapide posta 
nella chiesa parrocchiale.2 

Ci sono poi le spese per l’inseguimento di disertori e malviventi, che scappavano verso il 
“genovesatto”, allora altro “stato”, altra “Repubblica”. 

In termini di giustizia, uno dei conti del 31 maggio evidenzia che a quei tempi non si 
andava certo per il sottile. 

E poi spese per le ricorrenze religiose, tra le quali spiccano in ordine cronologico 
Sant’Antonio da Padova, il Corpus Domini, San Lorenzo e Santa Catterina (due cappelle 
ora scomparse, all’epoca proprie della comunità) e ancora spese per pagare 
(mensilmente), il direttore dell’orologgio, per aggiustamenti vari nella casa comunale, 
per liberare i tetti e le strade dalla neve caduta e dalle “sboyre” fatte, per liberare la 
fontana dal “giaccio” o dal “gello”… 

In termini atmosferici, il 1739 fu un anno molto siccitoso, testimoniato dalle novene per 
intercedere verso l’Altissimo affinchè facesse scendere la bramata pioggia, necessaria 
per la conservazione dei frutti… 

 
Limone Piemonte 2013 
Marco Bellone 
 
                                                           
1 Archivio storico comunale, Faldone 13, vecchia numerazione 14: un grosso volume rilegato d’epoca 
contenente gli ordinati dal 1733 al 1742; nel medesimo, dopo gli ordinati, compaiono alcune curiose 
memorie storiche, dal 1755 al 1809 circa. 
 
2 La lapide o meglio una cornice contenente un’epigrafe, è posta nella chiesa parrocchiale, sulla destra 
dell’ingresso principale. Nel corso dei lavori di restauro dell’anno 2000, ci si accorse che sotto il testo, era 
presente un’altra scritta, (relativa sempre agli eventi del 1744) che venne portata alla luce, cancellando di 
conseguenza le scritte posteriori. Il testo o meglio i testi, dell’iscrizione cancellata, sono documentati 
dall’immagine alla pagina 67 nel volume “Limone Piemonte appunti di Storia locale” di D. Maurizio 
Ristorto, edito nel 1981. 
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*** 
 
L’anno del Signore mille settecento quaranta, et alli dieci del mese di marzo in Limone, 
et nella salla della rag.ria giudicialmente avanti il prefetto Sig. Giudice. 

Convocato e congregato l’ordinario Conseglio d’ordine di detto Sig. Giudice, e talli 
istanza del Sig. Sindaco Donatto Bottero, previa lettura dei verbali fatta il serviente 
Dalmasso, così quivi ai medesimi rifferiti in cui sono intervenuti detto Sindaco Bottero, 
Antonio Vialle, Sebastiano Vialle, et Giorgio Tosello Consiglieri et la maggior parte del 
Conseglio rappresentanti. 

 

Propone detto Sindaco, che dalli sig. Vincenzo Bellone et Antonio Tosello già Sindaci nei 
due semestri dell’anno trascorso siasi fatto egreggie et massive spese, non solo in urgenti 
e vantaggy communitativi, ma anche circa il Reggio Servitio, massime sull’opportunità di 
passaggy di truppe, e soldatesche di S. M. in questo luogo risultanti da rispettivi loro 
parcellary, che realmente presentano, et esibiscono, con avanti fatta istanza di quali far 
diligentemente riconoscere et esaminare non solo da questo Conseglio, ma anche da 
Sig.ri rag.ri dep.ti; e trovandosi li medesimi leali, e veridici farli admetter, et subordinare 
farli abbonare quelle spese da medesimi parcellary risultanti et detto Sig. Sindaco 
inseguendo tal istanza, chiede perciò che da questo Conseglio si proveda, mentre per lui 
non sia; et Test.li. 

 

 

Parcellario 
Di Vincenzo Bellone Sindaco del primo Semestre 1739. 

 

 

Gennaio 
1 C.to (causato) di Lire nove pagate per mulli tre provvisti fino a Cuneo per trasporto 

equipaggio delli Sig.ri Cap.no e Tenente Desportes di qu.to distaccamento stati 
rillevati, con ordine e contenta. 

2 C.to di Lire quatro e Soldi quindeci pagate per altri due mulli provvisti fino a Cuneo 
per trasporto equipaggio d’un alfiere di detto reggimento partito dal quartiere di 
Sospello, et d’un soldato del medesimo amalato con ordine e contenta. 

7 C.to di Lire una pagata per far aggiustare lo scandaglio di Comunità inserviente alla 
ricog.ne de pesi de reverendaroli. 

10 C.to di Lire sette e Soldi dieci pagate per la formatione di una porta alla stanza della 
caserma denominata la Salletta propria di Comunità, cioè tra assi, chiodi, mappe et 
maestranza. 

11 C.to di Lire tre pagate nella costruzione della barriera avanti il corpo di guardia 
d’ordine del Sig. Comandante, cioè pel prezzo d’un albero, chiodi, e maestranza. 

13 C.to di Lire una e Soldi dieci pagata ad un uomo che ha inservito di guida a questo 
distaccamento portatosi di notte tempo ad indicarli i posti sui monti di q.to luogo alla 
volta del genovesatto, per dove si sono datti alla diserzione quatro soldati d’esso 
distaccamento, con ordine e contenta del Sig. Comandante. 

15 C.to di Lire due e Soldi cinque pagate a quindeci uomini sardi destinati al forte della 
Brunetta per loro alloggio, con ordine e contenta. 
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15 C.to di Lire quindeci pagate per mulli sei provvisti fino a Cuneo per trasporto 
d’altrettanti d’essi amalati et inabili a far strada a piedi, con ordine e contenta. 

16 C.to di Lire sette e Soldi dieci pagate per l’accompra di due brasse e mezza bosco per 
servitio di comunità. 

16 C.to di Lire una e Soldi dodeci pagate per l’accomodamento di una serratura per la 
porta della crotta esistente nel portico del quartiere propria di comunità e per 
l’incomodo del ripiantamento della medesima e chiodi. 

17 C.to di Lire una e Soldi cinque pagata ad un uomo somministrato per guida al 
distaccamento portatosi di notte tempo alla coda d’un disertore, con ordine del Sig. 
Comandante e contenta del medesimo. 

17 C.to di Lire una pagata al Sig. Prevosto Roccati per l’ellemosina della messa cantata 
nel giorno di S. Antonio Abbatte festa vottiva di Comunità. 

17 C.to di Lire una e Soldi cinque pagata al Chierico Vialle per parar l’altare in detta 
festa, servitù prestata et per aver esposto l’incenso. 

18 C.to di Lire due e Soldi dieci pagati per prezzo d’una serratura con chiave apposta 
alla porta della bottega esistente nel portico del palazzo di comunità, stata di notte 
tempo derubatta dei fondi ivi accantonati. 

18 C.to di Lire due pagate alli due servienti di comunità per evaquare di notte tempo 
l’aquedotto della fontana discorrente dietro il quartiere ripieno di immondizie 
causanti regurgitationi et inondazioni dell’acqua nella crotta sotterranea del 
medesimo, comprese le candelle di cera per il chiaro. 

19 C.to di Lire nove pagate per mulli tre provvisti sino a Cuneo per trasporto equipaggio 
d’un capitano e tenente di regimento partiti dal distaccamento aquar.to in Sospello, 
con ordine e contenta. 

20 C.to di Lire dodeci pagate a Gio Antonio Bellone amministratore della venerabile 
Compagnia del S.mo Rosario eretta nella Parrochiale del presente luogo a titolo 
d’ellemosina, stante che la medesima si trovava esausta e destituita di redditi, e 
massime di cera per la recitazione del rosario che suole quotidianamente farsi a detto 
altare da scuolari et ciò in seguito ad ordinamento di Conseglio del 31 Xmbre 
prossimo scorso esistente in q.to libro. 

20 C.to di Lire otto pagate per mulli quatro provvisti fino a Tenda per trasporto 
equipaggio d’un Capitano e due tenenti del Battaglione di canonieri partiti dalla Città 
di Torino e destinati nel Regno di Sardegna, con ordine e contenta. 

21 C.to di Lire nove pagate al Sig. Prevosto Roccati per l’ellemosina d’una novena fatta 
d’ordine et ad intenzione di comunità già sin nel 1737 in suffraggio dell’anime del 
purgatorio e pendente essa novena aver in cadun giorno cellebratta la messa grande 
coll’espositione del venerabile et aver esposta la cera et ciò per ottenere dal Cielo il 
favore per la consumazione dei frutti della campagna, non stata pagata detta novena 
come ha giustificato dal Sindaco di quel tempo. 

21 C.to di Lire due pagate al medesimo pure per elemosina di quattro messe privatte 
cellebratte pure ad istanza di comunità e d’ordine dei comunisti in detto anno e non 
pagate. 

22 C.to di Lire una e Soldi dieci pagate ad un uomo che ha servito di guida al 
distaccamento portatosi di notte tempo all’inseguimento di due disertori del detto 
distaccamento quivi acquartierato fino sui confini del genovesatto, con ordine del sig. 
Comandante e contenta del medesimo. 

22 C.to di Lire due pagate per un mullo provvisto fino a Cuneo per trasporto d’un 
disertore del Reg.to e primo Battaglione Rebinder venuto da Villafranca e destinato 
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alla città di Ivrea ove resta detto Battaglione presidiato, inabile a poter far strada a 
piedi con ordine e contenta. 

22 C.to di Lire tre e Soldi quindeci pagati a venticinque uomini di reclutta pel regimento 
di Saluzzo destinato al loro corpo in Sardegna per loro alloggio, con ordine e 
contenta. 

22 C.to di Lire tre pagate per la somministranza di due mulli fino a Tenda per trasporto 
di due d’esse reclute riconosciute inabili a far strada a piedi, con ordine e contenta. 

23 C.to di Soldi dieci pagati al serviente Dalmasso per romper il giaccio esistente 
attorno della fontana di piazza, che la rendeva inagibile. 

25 C.to di Lire quatro pagate per prezzo d’un grosso trave apposto per sostegno alla 
soffitta della crotta esistente al disotto della stanza detta la salletta abitata da soldati 
propria di Comunità qual era in atto di rovinarsi. 

26 C.to di Lire una e Soldi dieci pagata ad un mastro da muro, per l’appositione di detto 
trave e render detta soffitta in sicuro. 

29 C.to di Lire una e Soldi quatordeci pagata per un mullo provvisto sino a Tenda per 
trasporto d’un Brigadiere Dragoni di Sardegna colà avviato convalescente, e per suo 
alloggio, con ordine e contenta. 

30 C.to di Lire una e Soldi dieci pagata per far accomodare una pezza del Comune 
orolloggio rotta. 

30 C.to di Lire due, e soldi dieci pagate al direttore di esso orolloggio per suo stipendio 
dovutoli nel spirante gennaio. 

 

 

Febbraio 
1 C.to di Lire nove pagate per mulli tre provvisti fino a Cuneo per trasporto equipaggy 

de Sig.ri Cap.no e Luog.te Desportes di q.to distaccamento stati rillevati, con 
contenta di detto Cap.no. 

5 C.to di Lire venti due pagate all’aggiostatore de pesi e misure della città di Cuneo 
Audifredi per giorni tre per esso vaccati in questo luogo tra accesso, soggiorno e 
rittorno ad instanza di q.to Conseglio per proceder alla ricognitione de pesi esistenti 
nel magazzino dei Sali di S. M. in q.to luogo per la giustizia, o ingiustizia de 
medesimi, attese le forti doglianze de vitturali, per il porto e riporto de campioni per 
tal verifficatione. 

5 C.to di Lire una pagata al serviente Dalmasso per il porto di detti campioni nel 
Tribunale per la concessione dell’app.ne testi.li, formatione dell’atto, e per altre 
fatiche straordinarie a suo e vantaggio di comunità. 

6 C.to di Lire cinque pagate per mulli due provvisti fino a Cuneo per trasporto 
equipaggy d’un Capitano, et al fine del Reg.to Desportes venuti da Sospello, con 
ordine et contenta. 

7 C.to di Lire dodeci pagate al notaio Mattone per dritto e mercede di due instromenti 
per esso ricevuti in favor di q.ta Comune cioè instromento d’acquisto per essa fatto 
della casa dalli Sig.ri Mauritio Gabriel e Carlo fratelli Morena, et per quello 
dell’affittamento della piazza da Notaio fatto a favor del Sig. Gio Batta Avena di 
Roccavione, mediante l’annualità di soldi 40 pagabili a detta Comune propria della 
medesima. 

8 C.to di Lire una e Soldi dieci pagata per l’accompra d’una chiave per la stanza 
esistente nella Sacrestia, et al dinanzi di quella che inserve per custodia delle scritture 
di Comunità e per accomodamento della serratura, e ripiantamento d’essa. 
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9 C.to di Lire una, e soldi dieci pagata per un mullo provvisto fino a Cuneo per 
trasporto d’un soldato di questo distaccamento e del Regimento d’Audibert resosi 
ammalato, con contenta del sig. Comandante. 

10 C.to di Lire una pagata ad un uomo, che s’è portato di notte tempo col distaccamento 
fino sull’alpe detta La Valletta finaggio di q.to luogo all’inseguimento di tre soldati 
di q.to distaccamento dattisi alla diserzione alla volta del genovesatto, con ordine e 
contenta del sig. Comand.e 

12 C.to di Lire otto pagate al sig. Bottero ser.te di q.to ufficio per una vaccatione fatta 
nel magaseno de Sali di S.M. di q.to luogo nella recog.ne de pesi ivi esistenti, 
essentione dell’atto assieme all’esame di sei testy, e per dritto di due copie di esso 
atto trasmesse, una all’Ecc.ma R.a Camera, et altra all’Uff. generale della R.a 
Gabella, come per sua quittanza di detto giorno, che si presenta. 

13 C.to di Lire quatro, e Soldi dieci pagate a numero trenta uomini sardi di reclutta pel 
regimento di Sicilia aquartierato in Mondovì per loro alloggio, con ordine e contenta. 

13 C.to di Lire cinque pagate per mulli due provvisti fino a Cuneo per trasporto di due 
d’essi amalati, et inabili a far strada a piedi, con ordine e contenta. 

14 C.to di Lire nove pagate per mulli tre provvisti sino a Cuneo per trasporto equipaggy 
d’un Cap.no, e Tenente d’Audibert partiti dal quartiere di Sospello, e destinati al loro 
Corpo con ordine e contenta. 

14 C.to di Soldi dieci pagati al serviente Dalmasso per scoppare, e pollire la stanza, ove 
suole riunirsi il Conseglio, stata occupata dal bandito Gio Anto Vialle Mian di q.to 
luogo per il corso di più mesi, attesa sua infirmità. 

15 C.to di Lire una e Soldi dieci pagata ad un espresso portatosi nel luogo di Tenda con 
missiva diretta dal Sig. Comandante a quell’ufficiale, concernente il R. Servitio, con 
contenta di detto Comand.e. 

15 C.to di Lire dieci sette pagate al Sig. Avvocato Donatti di Cuneo per l’onorario 
dell’ultima comparizione formata nella causa di q.ta Comune, contro il Sig. speziale 
Carlo Antonio Beltrandi per il fitto della metà della piazza da sprecisso, et per il 
Sentimento dal med.mo conferto in ordine alla prossequtione, o transat.ne di tal 
littiggio, come dal solecit. esistente al pie di detto parere reso in scritti che si 
presenta. 

16 C.to di Soldi otto pagati per prezzo di due funi inservienti una per la porta maggiore 
del quartiere, et altra per quella della chiesa parrochiale. 

17 C.to di Lire due, e Soldi cinque pagate ad una recluta d’uomini quindeci distaccata 
dalla Città di Torino, et avviata nel Regno di Sardegna per unirsi al regimento 
Dragoni per loro alloggio, con ordine e contenta. 

17 C.to di Lire tre pagate per mulli due provisti sino a Tenda per trasporto di due d’essi 
inabili a far strada a piedi, con ordine e contenta. 

18 C.to di Lire due pagate per far ramonare li fornelli della caserma. 

20 C.to di Lire due e Soldi dieci spesi nella forma.ne di due tellari apposti alle finestre 
superiori della caserma inclusi gli assi chiodi et maestranza. 

21 C.to di Lire tre, Soldi due e Denari sei spesi per far aggiustare e render in buon stato 
il tavolasso esistente nel corpo di guardia a comodo de soldati, tra gli assi, chiodi e 
maestranza. 

22 C.to di Soldi dieci pagati per far levare e romper il gello da cui restava attorniata la 
fontana di piazza impedendo il libero accesso. 
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23 C.to di Lire due pagate ad un espresso inviato a Cuneo a ordine del sig. Comand.e 
con missiva diretta all’ill.mo sig. Marchese Trotti gerente le veci di Governatore di 
detta città e provincia, concernente il Reggio servitio e con contenta del medesimo. 

24 C.to di Lire otto esposte nell’accompra d’una grossa fune apposta al contrapeso 
maggiore del Comune orolloggio. 

25 C.to di Soldi dodeci e Denari sei pagati ad un espresso venuto da Cuneo con 
circolare dell’Ill.mo Sig. Intendente concernente la trasmissione dello Stato delle 
spese fatte da questa Comune nella manutenzione, e riparatione de ponti e strade 
pubbliche. 

28 C.to di Lire due pagate a due uomini per due notti impiegate nell’evaquatione delle 
converse del quartiere, incluse le candelle di cereo per il chiaro. 

28 C.to di Soldi quindeci spesi per far riparare, et aggiustare una scalla del campanile. 

28 C.to di Lire tre pagate per mulli due provvisti fino a Tenda per trasporto equipaggio 
d’un Cap.no et alfiere del regimento d’Audibert destinati al distaccamento 
acquartierato in Sospello con ordine e contenta. 

28 C.to di Lire due e Soldi dieci pagate al direttore del Comune orolloggio per suo 
stipendio dovutoli nel spirante febraio. 

 
 
Marzo 
1 C.to di Lire nove pagate per mulli tre provisti fino a Cuneo per trasporto equipaggio 

delli Cap.no e Tenente d’Audibert quivi comandati stati rillevati, con ordine e 
contenta di detto Cap.no. 

2 C.to di Lire due e Soldi dieci pagati per altro mullo provisto fino a Cuneo per 
trasporto d’un soldato di detto regimento resosi amalato nel quartier di Fontano con 
ordine e contenta. 

3 C.to di Lire una, e Soldi quindeci spesa in far rapezzare la porta del camerino proprio 
di comunità attinente al quartiere tra assi, chiodi, e maestranza. 

4 C.to di Lire una, e Soldi dieci pagata ad un espresso inviato d’ordine del sig. 
Comand.e a Tenda con missiva diretta a quel ufficiale, concernente il Reggio 
Servitio, con contenta del medesimo. 

7 C.to di Lire una pagata alli due servienti di comunità per li precetti da medesimi fatti 
di notte tempo a mullatieri, in opportunità del passaggio in q.to luogo del 2° 
Battaglione del Regimento Rebinder nell’anno 1738, destinato nel Regno di 
Sardegna, a portarsi con loro bestie a vitturare gli equipaggy degli ufficiali e soldati 
amalati al luogo di Tenda, e non stati pagati dal già Sindaco in quel semestre, Paolino 
Mattone, secondo le rappresentanze per essi fatte al Conseglio. 

7 C.to di Lire due pagate a detti due servienti per un giornale cad., impiegato nella 
riparazione del ponte di S. Francesco. 

8 C.to di Lire due, e Soldi dieci nove  pagate per aver fatto aggiustare e riddur in stato 
praticabile li gradini delle stanze superiori della caserma, tra assi, chiodi, e 
maestranza. 

8 C.to di Lire tre, e Soldi quindeci pagate a n. venticinque canonieri partiti dal Regno 
di Sardegna destinati a Torino per loro alloggio, con ordine e contenta. 

8 C.to di Lire sei pagate per mulli due provisti fino a Cuneo per trasporto equipaggio di 
un Cap.no d’essi canonieri, con ordine e contenta. 
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10 C.to di Lire due e Soldi otto pagate ad otto uomini sardi venuti dal forte della 
Brunetta et avviati nel Regno di Sardegna per loro alloggio con soggiorno, con 
ordine e contenta. 

10 C.to di Lire tre pagate per due mulli provvisti sino a Tenda per servitio di due d’essi 
convalescenti, et inabili a far strada a piedi, con ordine e contenta. 

13 C.to di Lire una, e Soldi dieci pagata a n. otto uomini sardi partiti da detto forte stati 
riformati per loro alloggio, con ordine e contenta. 

13 C.to di Lire due, e Soldi dieci spesi nell’accompra d’una risma carta ordinaria per 
servitio di comunità 

14 C.to di Lire cinque pagate a due soldati di q.to distaccamento per porto di tanta 
sabbia per essi accumulata, et apposta al pavimento del corpo di guardia, qual era in 
pessimo stato. 

15 C.to di Lire tre pagate a sei uomini inviati ad aprir la strada Reg.a verso la Roccaglia 
per la gran neve e lavantie in essa cadute. 

15 C.to di Lire una e Soldi dieci pagate per un mullo provisto fino a Cuneo per trasporto 
d’un soldato d’Audibert di questo distaccamento resosi amalato, con ordine e 
contenta del Sig. Cap.no comand.e 

17 C.to di Lire quatro e Soldi dieci pagati alli due servienti di comunità per notti due e 
mezza impiegate nell’evaquazione della stanza esistente dietro il quartiere 
dall’immondezze ivi gettate da soldati, causanti regurgitatione, et introduzione 
dell’acqua della fontana ivi discorrente fino nella crotta sotterranea d’esso quartiere, 
e pregiudicante le fondamenta. 

17 C.to di Lire una e Soldi dieci pagate al serviente Dalmasso per aver inservito da 
guida di notte tempo al distaccamento portato fino in Lupiga, finaggio della Briga 
alla coda di due disertori desso distaccamento con contenta del sig. comand.e. 

18 C.to di Lire una e Soldi quatro pagata a soldati nove inviatti e distaccati dal forte di 
Saorgio per quello di Ceva per loro alloggio, con ordine e contenta. 

18 C.to di Lire due e soldi dieci pagate per un mullo provvisto fino a Cuneo per 
trasporto d’uno de medesimi inabile a far strada a piedi con ordine e contenta. 

20 C.to di Lire una e Soldi dieci pagata per altro mullo provvisto fino a Cuneo per 
trasporto d’un soldato d’Audibert di q.to distaccamento resosi amalato, con contenta 
del Sig. Comand.e 

21 C.to di Lire due e Soldi dieci pagate a Giuseppe Dalmasso per riparare e render in 
sicuro la porta del crottone, e per far accomodare la serratura del medesimo. 

22 C.to di Lire dodeci, e soldi dieci pagate a due soldati d’Audibert di q.to 
distaccamento per salmatte cento sabbia per servitio di comunità. 

22 C.to di Lire quatro rittenutemi per giorni due vaccati nella città di Cuneo tra andata e 
rittorno, in seguito all’avviso demandato dal Sig. Tesoriere Giordano, per l’esattione 
e per buonifficationi fatte a q.ta comune dall’ufficio generale del Soldo per 
somminist. pel R.o Servitio. 

23 C.to di Lire due pagate ad un espresso inviato d’ordine del Sig. comand.e a Cuneo 
con lettera diretta all’Ill.mo sig. Marchese Trotti gerente le veci di governatore di 
detta Città, e Provincia comand. Reggio Servitio, con contenta del med.o. 

24 C.to di Lire due, e soldi dieci pagate per mulli due provvisti fino a Cuneo per 
trasporto di due soldati del reg.to d’Audibert de quivi acquartierati resisi amalati, con 
contenta del sig. comand.e 
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26 C.to di Lire quatro e Soldi dieci pagate ad uomini trenta di reclutta venuti da Torino 
per il regimento Saluzzo comandato nel regno di Sardegna per loro alloggio, con 
ordine e contenta. 

26 C.to di Lire tre pagate per mulli due provvisti sino a Tenda per trasporto di due d’essi 
inabili a poter far strada a piedi, con ordine e contenta. 

27 C.to di Lire una e Soldi dieci pagata ad un uomo che ha inservito di guida al 
distaccamento portatosi di notte tempo alla coda di due disertori fin sul finaggio della 
Briga, con contenta del Sig. Cap.no. 

28 C.to di Lire sei pagate a dodeci uomini mandati ad aprire la Strada reggia alla volta 
di Vernante verso la Roccaglia stata otturata da una lavanca di neve caduta. 

28 C.to di Lire tre pagate ad altri sei uomini che anno spallatto e scaricati li coperti della 
chiesa parrocchiale, caserma, casa Comune e S. Spirito dalla neve. 

28 C.to di Lire tre, e Soldi sei pagate ad uomini ventidue Sardi di reclutta per regimento 
di Sicillia destinati nella Città di Mondovì al suo corpo per loro alloggio, con ordine 
e contenta. 

28 C.to di Lire quatro pagate per mulli due provvisti fino a Boves per trasporto di due 
d’essi inabili a poter far strada a piedi, con ordine e contenta. 

30 C.to di Lire due e Soldi dieci pagate all’orolloggiaro per suo onorario dovutoli nel 
spirante mese. 

 

 

Aprile 
1 C.to di Lire nove pagate per mulli tre provvisti fino a Cuneo per trasporto equipaggy 

de signori Cap.no e Tenente D’Audibert quivi comandati, stati rittenuti, con contenta 
del sig. Cap.no. 

2 C.to di Lire una e Soldi dieci pagata ad una guida somministrata di notte tempo al 
distaccamento per indicarli i posti per dove sono disertati due soldati de quivi 
acquartierati, et quelli inseguiti sino in Lupiga, finaggio della Briga, con contenta. 

3 C.to di Lire cinque pagate per mulli due provvisti fino a Cuneo per trasporto di due 
disertori del regimento Sicilia inabili a far strada a piedi, con ordine e contenta. 

5 C.to di Soldi sette pagati per accompra di due funi inservienti, et appoggio alle due 
porte latterali della chiesa parrocchiale. 

5 C.to di Lire tre pagate per mulli due provvisti fino a Robilante cioè uno per trasporto 
equipaggio dell’alfiere Monsieurs Damon del reg.to D’Audibert stato rillevato, e colà 
comand.o, et uno per servitio di un soldato del med.o distaccamento pure in quel 
luogo destinato indisposto, et inabile a viaggiare a piedi con ordine e contenta di 
detto Tenente. 

6 C.to di Lire una d Soldi dieci pagata per prezzo di due travi apposti et infissi lungo le 
muraglie della stanza e della caserma a comodo de soldati, cioè per appender loro 
fucilli e bandoglieri, poiché per l’avanti vi piantavano caviglie di bosco, che causan 
deterioramento ad esse mura. 

6 C.to di Lire una, e Soldi cinque pagate al mastro per uno giorno impiegato 
nell’aggiostar li due travi con sue caviglie, e piantamento da essi a suoi posti. 

7 C.to di Lire due e Soldi dieci pagate per un mullo provisto fino a Cuneo per trasporto 
de bagagly, e fucilli di quei soldati di q.to distaccamento d’Audibert datisi alla 
diserzione con contenta del Comand.e. 
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9 C.to di Lire nove pagate per mulli tre provvisti fino a Cuneo per trasporto equipaggy 
de sig.ri Cap.no e Tenente del Batt. D’Audibert quivi comandati, e stati rillevati da 
questi di Schionlembourgh3, con contenta del sig. Cap.no. 

9 C.to di Lire sei pagate ad otto manovali per un giornale impiegato nell’apertura della 
strada R.a verso la Capella di S. Francesco impratticabile a passeggieri, et vitturali, 
per la gran neve, e sboyre fatte. 

10 C.to di Lire sessanta otto e Soldi dieci pagate a mullatieri, che anno provisto loro 
mulli fino a Cuneo in n. di venti sei per servitio delle due Compagnie del Reg.to 
d’Audibert di stanza da Sospello, cioè numero ondeci per trasporto equipaggy de 
sig.ri officiali, e n. quindeci per trasporto de soldati amalati, et inabili a poter 
viaggiare a piedi, come del tutto appare da notta di detto giorno, che si presenta, con 
ordine e contenta. 

10 C.to di Lire una, pagata ai due servienti di comunità per li precetti fatti a detti 
mullatieri per detto trasporto. 

13 C.to di Lire una e Soldi dieci pagate per un mullo provvisto sino a Cuneo per 
trasporto d’un soldato di q.to distaccamento di Schionlembourgh resosi amalato, con 
contenta del Cap.no. 

13 C.to di Soldi ondeci pagati per dritto di lettere pervenuto per la posta a q.ta Comune. 

13 C.to di Soldi dieci pagati per prezzo d’un pollice fatto infigger alla porta della salletta 
del quartiere. 

17 C.to di Lire cinquant’otto e Soldi quindeci pagate a mullatieri che anno provisto loro 
mulli in n.o di venticinque fino a Cuneo per servitio delle altre due Compagnie del 
regimento di Audibert venuto da Sospello, cioè n. nove per trasporto degli equipaggy 
de sig.ri officiali, et n. sedeci per trasporto de soldati amalati, e convalescenti, et 
meglio come in notta che si presenta con ordine e contenta. 

17 C.to di Lire una pagata alli due servienti di Comunità per li precetti fatti a detti 
mullatieri per le provviste di loro mulli al trasporto sudetto e altre fatiche 
straordinarie. 

18 C.to di Lire quatro, et Soldi dieci pagate per prezzo di tre serrature con sue chiavi 
apposte, una alla porta maggiore del quartiere, altra a quella della stanza abitata dal 
Sig. Cap.no comandante et altra a quella della salletta abitata da soldati, compresi i 
chiodi e maestranza. 

18 C.to di Lire due pagate per prezzo d’una fune apposta alla campana maggiore della 
chiesa Parrochiale. 

20 C.to di Lire nove pagate per mulli tre provisti sino a Cuneo per trasporto equipaggy 
de sig.ri Cap.no et alfiere del reg.to di Schionlembourgh stati previsionalmente quivi 
comandati, et rillevati da Monsieur Reiss e suo Tenente di detto reg.to con contenta 
del detto Sig. Cap.no. 

22 C.to di Lire due e Soldi dieci pagati alli due servienti di comunità per porto della 
paglia accomprata per accantonamento di forzati, parar le camere, et altre fatiche 
fatte attorno da medesimi. 

22 C.to di Lire otto, Soldi quattordici spesi nel prezzo di detta paglia. 

22 C.to di Lire quatro, e Soldi quindeci spesi in tant’oglio, feudelle, bombace, e candelle 
di cereo per servitio di detti forzati, e fameglia di giustitia con soggiorno. 

                                                           
3 Dovrebbe essere “Schulemburg”; la terminologia riportata, tranne qualche caso, è quella presente 
nell’originale. 
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22 C.to di Lire tre e Soldi dieci spesi, per accompra d’una torchia per detti forzati, et per 
prezzo di quatro lesette di bosco per beneficio della guardia de medesimi. 

22 C.to di Lire venti sei e Soldi cinque pagate a mulattieri che anno provisto loro mulli 
fino a Tenda in n. di venti uno per trasporto d’altretanti forzati amalati, et inabili a far 
viaggio a piedi, come risulta dalla notta che si presenta e con ordine e contenta. 

23 C.to di Lire dieci e Soldi otto pagate a n. cinquantadue soldati del reg.to 
Schionlembourgh destinati alla scorta di detti forzati per loro viaggio con soggiorno, 
con ordine e contenta. 

23 C.to di Lire tre pagate alla Sig.ra madama Morena per Conto di quanto dovutoli a 
titolo de proventi, in qualità di cessionaria de sig.ri Gabriel, Mauritio et Carlo 
Morena suoi fratelli, imposte, descritte in causato. 

24 C.to di Soldi quindici spesi nell’accompra d’un buffetto per servitio di comunità. 

24 C.to di Lire otto rittenutemi per due giorni vaccati in Cuneo, cioè sotto li 23 e 24 
med.o, deputato dal Conseglio per presentare all’operato di Giogio Ribbero, e Gio 
Anto Marro per venir uno di essi surrogato alle veci del mancante nel reg.to 
provinciale, come da parcella delli 9, admessa pubblicata e giurata. 

24 C.to di Lire una pagata alli due servienti di Comunità portatisi in campagna a 
precettare li sudetti Ribbero e Marro a portarsi e presentarsi all’assunto suddetto. 

26 C.to di Lire cinque pagate per mulli due provvisti fino a Cuneo per trasporto di due 
soldati del regimento d’Audibert amalati restati nell’ospedale della città di Sospello 
dopo la partenza delle quatro compagnie, con ordine et contenta. 

30 C.to di Lire dieci e Soldi otto pagate alli soldati cinquanta due del regimento 
Schionlembourgh di rittorno dalla scorta de sudetti forzati, per loro alloggio, con 
soggiorno, con ordine e contenta. 

30 C.to di Lire due e Soldi dieci pagati all’orollogiaro per suo onorario dovutoli nel 
spirante mese. 

30 C.to di Lire sei pagate al sig. Conte, et avvocato Iarichi di Caraglio per il consulto 
datto nella differenza netta tra questa Comune, et il Sig. parroco di q.to luogo 
nell’aver denegato al Padre predicatore quaresimale, per pagamento della solita 
elemosina di Lire quaranta, sul pretesto dal mede.mo allegato di non esser 
intervenuto nella nomina del medesimo, se ben questa comunità abbi giustificato 
l’afronto del ded.mo prestatto in tal nomina, con aver detto Sig. avvocato esaminate 
più scritture a tal riguardo influenti 

 

 
Maggio 
1 C.to di Lire sette e Soldi dieci pagate per mulli tre provvisti fino a Cuneo per 

trasporto equipaggy dei Sig.ri Cap.no e Tenente del regimento di Schionlembourgh 
quivi comandati stati rillevati, con contenta del detto Cap.no. 

3 C.to di Lire una e Soldi quatro pagata ad otto Dragoni di recluta per il regno di 
Sardegna per loro alloggio, con ordine e contenta. 

3 C.to di Lire una e Soldi dieci pagata per un mullo provvisto fino a Tenda per 
trasporto del brigadiere de medesimi indisposto, et inabile a far strada a piedi, con 
ordine e contenta. 

4 C.to di Lire una e Soldi dieci pagata per far evaquare la conversa e rittana del 
quartiere recante fettore fin nella piazza pubblica. 
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5 C.to di Lire una e Soldi cinque pagata per la formatione d’una chiave alla porta 
maggiore del detto quartiere, per essersi stata la mancante esportata e derubata, et per 
aver fatto aggiustare la serratura. 

8 C.to di Lire due e Soldi cinque esposte nell’accompra d’un longo trave apposto per 
parapetto alla loggia di detto quartiere, inclusi li chiodi e maestranza. 

10 C.to di Lire otto pagate a quatro giornalieri per giorni due per caduno impiegati nella 
riparatione della strada Reggia verso il Limonetto. 

10 C.to di Lire una pagata per far accomodare il pallo di ferro e picco propry di 
Comunità. 

12 C.to di Lire tre rittenutemi per la vaccatione fatta alla visita delle strade di q.to 
finaggio prescritta dalle R.e Const.ni, coll’assistenza del Sig. Giudice. 

16 C.to di Lire due e Soldi cinque pagate per mulli cinque provvisti fino a mezza strada 
tra il finaggio di q.to luogo e quello di Vernante inviatti al carrico degli equipaggy 
degli ufficiali delle due Compagnie del Regimento provinciale di Mondovì e Nizza 
destinate alla Città di Sospello, per essersi rotti li carri che li conducevano, con 
contenta del Stato Maggiore. 

16 C.to di Lire venti tre e Soldi dieci pagate a mullatieri, che anno provvisto loro mulli 
fino a Tenda in n. di dieci sette per servitio di dette due Compagnie nationali, cioè n. 
nove per trasporto equipaggy dell’ufficiali, et otto per trasporto di altrettanti soldati 
indisposti, et inabili a far strada a piedi, con ordine e contenta, et meglio come da 
notta, che si presenta. 

17 C.to di Lire una pagata alli due servienti per precettare detti mullatieri al trasporto di 
detti equipaggy et amalati, e per altre fatiche di comunità. 

18 C.to di Lire quindeci esposte nel prezzo d’altrettante brasse lose necessarie alla 
restauratione de coperti della Parrochiale, quartiere, casa comune e S. Spirito. 

19 C.to di Lire cinque pagate per porto e condotta di dette lose a suoi posti. 

20 C.to di Lire nove pagate a m.ro Benedetto Luganese per giornate sei impiegate nella 
riparazione del coperto del quartiere, e S. Spirito. 

21 C.to di Soldi dieci pagati a quatro canonieri venuti dal forte di Villafranca e destinati 
a Cuneo per loro alloggio con ordine e contenta. 

21 C.to di Lire due e Soldi dieci pagate per un mullo provisto fino a Cuneo per trasporto 
d’uno d’essi indisposto in una gamba, et inabile a far strada a piedi, con ordine e 
contenta. 

22 C.to di Lire due pagate ad un espresso inviato a Cuneo d’ordine del sig. Cap.no 
Comand.e la truppa quivi distaccata con missiva scritta all’Ill.mo sig. Marchese 
Trotti collà Comand.e per Reggio Servitio con contenta di detto sig. Cap.no. 

23 C.to di Lire dieci pagate a cinque giornalieri per giorni due cad. impiegati nella 
riparatione della strada R.a di q.to finaggio detto Rotolao, qual si trovava totalmente 
impraticabile. 

24 C.to di Lire una e Soldi dieci pagate per un mullo provisto fino a Cuneo per trasporto 
d’un soldato di q.ta caserma resosi febbricitante, et amalato, con ordine e contenta 
del sig. Capitano. 

25 C.to di Lire una e Soldi dieci pagata per un mullo provisto fino a Tenda per trasporto 
d’un Brigadiere Dragoni di Sardegna collà destinato amalato, con ordine e contenta. 

28 C.to di Lire una pagata a due manovali per aver resa comoda e praticabile la strada 
nel cantone di Rivafredda per la processione solenne del Corpus Domini. 
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29 C.to di Lire due pagate per libre due polvere d’archibuggio distribuita alla truppa 
quivi accantonata per la solennizzazione di detta festa, et ottava. 

30 C.to di Lire una pagata alli due servienti di comunità per l’assistenza prestata in detta 
processione generale, e per loro solito regalo. 

30 C.to di Lire tre pagate a M.ro Benedetto Luganese per giornali due per esso impiegati 
nella ristauratione del coperto della capella campestre di S. Catterina propria di 
Comunità, quale si trovava in pessimo stato. 

30 C.to di Lire tre pur pagate al med.mo per altri due giornali impiegati attorno alla 
reparatione del coperto della casa Comune. 

31 C.to di Lire quarantacinque, Soldi tre, e Denari sei pagate alla vedova Margherita 
Bottero per importar della pasta, che ha inservito a beneficio delle fontane, cioè per 
tant’oglio, ova, grassa, calcine, listoni, come da sua quittanza di detto giorno, che si 
presenta. 

31 C.to di Soldi otto e Denari quatro pagati per l’accompra di due vasi di cretta e per la 
repositione di detta pasta. 

31 C.to di Lire due e Soldi cinque pagate per un mullo provvisto fino a Cuneo per 
trasporto d’un caporale del regimento Saluzzo partito dal Regno di Sardegna e 
destinato alla Città di Torino a reclutare, convalescente et indisposto, con ordine e 
contenta. 

31 C.to di Lire due e Soldi dieci pagate al direttore del comune orolloggio per l’onorario 
dovutoli nel spirante maggio. 

31 C.to di Lire una pagata al messo e beccamorto Gio Batta Ghisolfo per togliere su 
ordine di q.to Sig. Giudice le due teste ancor infisse sul legno del patibolo, e darle la 
dovuta sepoltura. 

31 C.to di Soldi dodeci e Denari sei pagati ad un espresso venuto da Cuneo con ordine 
di S.E. il Sig.e Conte Vitterbo Governatore della città e provincia, proibitivo la 
diserzione de soldati quivi distaccati. 

31 C.to di Soldi quindeci esposti nella formatione d’una stoffa di Corame apposta alla 
Campana piccola della Parrochiale. 

31 C.to di Lire otto pagate per mulli tre provisti fino a Cuneo per trasporto equipaggio 
de sig.ri Cap.no, Luog.te di Schionlembourgh quivi comandati e stati rillevati, con 
ordine e contenta di detto Cap.no. 

 

 
Giugno 
1 C.to di Lire due pagate per il prezzo di due assi apposti al sollaro del Comune 

orolloggio, compresi i chiodi e maestranza. 

2 C.to di Lire due e Soldi cinque pagate a due spie mandate d’ordine del Sig. comand.e 
in giro sopra li monti di q.to luogo per riconoscervi ove si trattenessero li banditi e 
malviventi. 

3 C.to di Lire due e Soldi dieci pagate per un mullo provvisto fino a Cuneo per 
trasporto del Sergente a Mondovì del reg.to Saluzzo venuto dal Regno di Sardegna e 
destinato alla Città di Torino per far recluta per detto regimento indisposto, et inabile 
a poter far strada a piedi, con ordine e contenta. 

4 C.to di Lire una e Soldi dieci pagata per render evaquata la rittana e crottino esistente 
dietro il quartiere, per cui discorre l’acqua scolaticia delle fontane, ripieno 
d’immondezze in esso bealotto intruse e gettate da soldati ivi distaccati causanti 
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rigurgitatione et introduzione dell’acqua nelle crotte del Sig. Chirurgo Francesco 
Ceva ivi contigue, attese le forti doglianze del me.o sporte al Conseglio. 

5 C.to di Lire una, soldi dieci sette, e Denari sei pagata ad un espresso inviato d’ordine 
del Sig. comandante la truppa quivi aquartierata alli luoghi di Tenda e Briga con 
missiva diretta a quei ufficiali ivi comandati concernente il Reggio servitio, con 
contenta del medesimo. 

5 C.to di Lire una, Soldi tre, e Denari otto esposti nell’accompra di cera, Spagna e 
Carta tagliatta per servitio di communità. 

6 C.to di Lire una pagata ad un uomo che ha inservito di guida di notte tempo al 
distaccamento portatosi sull’Alpi di q.to luogo, e sulla Colla di Tenda per 
inseguimento de malviventi. 

7 C.to di Soldi quindeci pagati ad un espresso venuto da Cuneo con circolare di S. E. 
Ill.ma Sig. Conte Vitterbo con notificazione esser stato da S.M. ammesso al governo 
della città e provincia di Cuneo, e di doverli passare gli atti di dovuta riconsegna. 

7 C.to di Lire due pagata per un mullo provisto fino a Cuneo per trasporto d’un soldato 
del regimento Sicilia venuto da Villafranca e destinato al suo corpo indisposto ed 
inabile a far strada a piedi. 

7 C.to di Lire cinquanta sette e Soldi quindici pagate a sig. Gio Antonio Dalmasso 
Consigliere della Comunità di Vernante in rimborso e reffusione d’altretrettanto dalla 
med.ma esposte e pagabili al sig. Odifreddi nod.o e seg.ro d’essa comunità per la 
mettà dell’importo de vaccati da q.to fatti nella Città di Torino a vantaggio 
d’amendare le comuni nell’esentione dal concorso alle fortifficationi di Demonte, e 
dal pagamento della Gabella del vino proveniente dal Contado di Nizza per essa 
esiger da q.to sig. ricevitore Beltrandi; e ciò in vista del privilleggio, di cui restano 
dette due comuni come ancor unite al Contado investite et meglio come di tal 
pagamento ne risulta quittanza di detto Consignore del giorno d’oggi. 

8 C.to di Lire quatro pagate per mulli due provvisti fino a Cuneo per trasporto, cioè 
uno dell’equipaggio del sergente del regimento Schionlembourgh quivi comandato et 
altro d’un soldato del med.o distaccamento resisi amalati con contenta del sig. 
Cap.no. 

9 C.to di Lire due e Soldi dieci pagate a due spie portatesi d’ordine del Sig. Comand.e 
fino sui confini del genovesato, et in giro sui monti di q.to luogo per esplorare ove 
traghettavano li malviventi. 

10 C.to di Lire quatro e Soldi dieci pagate per mulli due provvisti fino a Cuneo per 
trasporto di due disertori del regimento Sicilia venuti da Villafranca, e destinati al 
regimento con ordine e contenta. 

10 C.to di Lire due e Soldi cinque pagate per altro mullo provvisto fino a Cuneo per 
trasporto d’un soldato del regimento sudetto Sicilia insieme alla scorta di detti due 
disertori resosi per strada amalato con ordine e contenta. 

11 C.to di Soldi otto pagati per dritto di lettere per la posta a q.ta comune. 

11 C.to di Lire una e Soldi dieci pagate ad una guida somministrata d’ordine del Sig. 
Comand.e del distaccamento portatosi ad indicare di notte tempo li posti verso la 
volta del genovesatto, per dove se ne sono fuggiti due soldati di q.to distaccamento, 
con contenta del detto sig. Cap.no. 

11 C.to di Lire otto rittenutemi per giorni due vaccati in Cuneo tra andata e rittorno, cioè 
deputato dal Conseglio per  passare gli uffici di dovuta congratulazione et ossequio a 
S. E. il Sig. Conte Vitterbo stato da S. M. assunto al governo di detta città e 
provincia, come da parcella stata admessa, giurata e publicata. 



14 
 

12 C.to di Lire una pagata per la formatione di due anelli apposti alla cattena del 
comune orolloggio. 

12 C.to di Lire due pagate per far accomodare le zappe, picco e palla di ferro a 
comunità, compresi soldi dieci per due manici di bosco apposti alla zappa. 

13 C.to di Lire dieci pagate a cinque giornalieri mandati a riparare la strada Reggia 
verso Mezza Via tra q.to luogo e Vernante, per giornali due per caduno impiegati. 

14 C.to di Lire una e Soldi dieci pagati per prezzo di due sicure (?) per servitio di 
comunità. 

15 C.to di Lire tre pagate per prezzo di tanti assi, e chiodi nella costrutione d’una porta 
apposta alla stanza superiore della caserma, il di cui uscio è stato riaperto per dar la 
comunicatione nella stanza esistente al disopra della salla a comodo de soldati stati 
destinati per aggionta, et aumento, compresa la maestranza. 

16 C.to di Lire una e soldi dieci pagata per prezzo d’una serratura e chiavi apposti a 
detta porta. 

20 C.to di Lire sei pagate per mulli quatro provvisti sino a Tenda per trasporto 
equipaggy de sig.ri Cap.no, e due Tenenti del Regimento Guibert venuti da Demonte, 
et comandati in detto luogo di Tenda, Briga e Fontano, con ordine e contenta. 

22 C.to di Lire quindeci pagate al benefattore de P.P. Capp.ni del convento ivi eretto 
Gio Angelo Bodino per titolo d’ellemosina e conto a questo fatta, attesi li bisogni et 
indigenze da med.mi rapresentata, dal Padre Guardiano al Conseglio, et ciò anche per 
corrispettivo de benefficy spirituali, che da medesimo continuamente riceve questo 
luogo, come per quietanza di detto guardiano pagatada detto benefattore. 

22 C.to di Lire sette e Soldi dieci pagata a Pretti del luogo per elemosina di messe 
dodeci da medesimi celebrate alla capella campestre di S. Antonio da Padova 
protettore di q.ta comune, per ottenere la intercessione appresso l’Altissimo della 
gratia e favore della sospirata pioggia a beneficio della campagna, e confermazione 
de frutti della medesima. 

22 C.to di Lire una e Soldi cinque pagate nell’accompra di due emine gesso per servitio 
di comunità. 

23 C.to di Lire una e Soldi dieci pagate per un mullo provisto fino a Cuneo per trasporto 
equipaggy d’un soldato invalido venuto dal forte di Saorgio, con ordine e contenta. 

23 C.to di Lire due pagate a due spie provviste d’ordine del Sig. Comandante portatesi 
in giro sulli monti di questo luogo et etiandio sulli confini del genovesatto per 
investigare ove si trattenevano li malviventi. 

24 C.to di Lire due pagate a due giornalieri per un giorno per caduno impiegato nella 
riparazione del ponte di S. Francesco. 

24 C.to di Lire tre pagate a M.ro Giuseppe Cattaneo per due giornali impiegate nella 
riparazione del coperto del quartiere. 

25 C.to di Lire sessanta otto pagate al Sig. fondichiere Ceva di Cuneo per prezzo di 
tanta cera a q.to Comune cioè cereo pasquale, bombace e torchie, del sig. vicario,. 
Comunisti, e servitio per le processioni generali, come per sua quittanza di detto 
giorno. 

26 C.to di Lire dodeci rittenutami per giorni due vaccati in Cuneo tra andata, soggiorno 
e ritorno nell’admissione del causato, et nell’ordine del med.o ammessi. 

26 C.to di Lire due pagate per un mullo provvisto fino a Cuneo per trasporto equipaggio 
del sig. Cap.no del regimento provinciale di Mondovì partito dalla guarnigione di 
Sospello, attesa sua malattia, con ordine e contenta. 
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27 C.to di soldi quindeci esposti nella formatione di due recipienti al sig. Corna di ferro 
apposti alla fontana detta del Cayre del forno. 

27 C.to di Lire una e Soldi dieci pagate per un mullo provisto fino a cuneo per trasporto 
d’un soldato di q.ta caserma resosi amalato, con contenta del sig. Cap.no 

28 C.to di Lire due e Soldi dieci pagati all’orollogiaro per suo stipendio dovutoli nel 
spirante giugno. 

28 C.to di Lire tre e Soldi cinque pagate per tant’assi, chiodi, mappe e pollici per la 
costruzione d’un uscio apposto alla porta del camerino del quartiere attiguo alla 
stanza detta la cuccina, et per impedire che nessuno s’introducesse nella detta 
cuccina furtivamente e di notte tempo, per esser che la volta di detto camerino s’era 
rovinata. 

29 C.to di Lire una pagata alli due servienti a comunità per evaquare la conversa e 
rittana esistente dietro il quartiere causanti un gran fettore nella piazza pubblica. 

30 C.to di Lire nove pagate per mulli tre provvisti fino a Cuneo per trasporto equipaggio 
de sig.ri Cap.no e Tenente del regimento Schionlembourgh quivi comandati, stati 
rillevati con contenta di detto cap.no. 

30 C.to di Lire dieci pagate al M.ro Giuseppe Dalmasso per giornate otto impiegate 
nella construtione del fornello nella stanza superiore della caserma detta de Fratti 
abitata dall’aggiunta in aumento del distaccamento, et per accomodar il pavimento di 
detta stanza. 

30 C.to di Lire otto, e Soldi uno pagate, cioè lire cinque per il prezzo di due barre di 
ferro, e lire tre et un Soldo per quatro assi, e tre travi apposte per sostegno di detto 
nuovo fornello. 

30 C.to di Lire tre et soldi quindeci pagate ad un uomo per la servitù praticata a detto 
mastro. 

30 C.to di Lire dieci pagate per il prezzo di n. mille mattoni accomprati sul finaggio di 
Roccavione per la costrutione di detto nuovo fornello, e per altri bisogni di comunità, 
incluso il porto. 

30 C.to di Lire dodeci pagate per tanta carta bollata per la formatione de quinternetti et 
altri bisogni di comunità. 

30 C.to di Lire quatro e Soldi cinque pagate a due spie mandate in diverse volte in giro 
d’ordine del sig. comandante sulli monti di q.to luogo, Briga e Tenda, per riconoscer 
ove si trattenevano li banditi e malviventi, et massima per esser state più giorni in 
aguatto in Verdeggia finaggio della Briga, se ivi traghettavano. 

30 C.to di Lire una e soldi dieci pagata ad un espresso inviatto d’ordine del sig. 
comandante alli luoghi di Tenda e Briga con lettera diretta a quei ufficiali 
concernente il Reg.o Servitio, con contenta del med.o. 

30 C.to di Lire sei pagate a Bernardino Vialle darda per l’incomodo della distribuzione 
del pane a soldati quivi distaccati, et per il spirante semestre. 

30 C.to di Lire cinque e Soldi cinque pagate al sig. Prevosto Roccati per elemosina della 
novena fatta d’ordine di q.to Conseglio in ringratiamento del segnalato favore fatto 
dal Sommo Iddio alla casa Tana vassalla di questo luogo nell’averli concesso un 
parto maschio figlio dell’Ill.mo Sig. Marchese di Entraque e successore nel feudo, 
con aver esposta la cera. 

30 C.to di Lire venti sette rittenutemi per giornali dieci fatti impiegati nell’assistenza, 
cioè otto alla restauratione delle pubbliche fontane e due alla costruzione di detto 
nuovo fornello. 
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Parcellario 
Di m. Gio Antonio Tosello 

Sindaco del secondoSemestre. 

 

 

Luglio 
1 C.to di Lire una pagata all’espresso venuto da Cuneo colla circolare riguardante le 

regole, e mettodo da tenersi per la formatione di nuove misure generali e nuovo 
cattasto. 

2 C.to di Lire cinque pagate a Giuseppe Dalmasso mastro da muro per giornali quatro 
impiegati nella riedifficatione imposta della volta del camerino annesso al quartiere 
proprio di comunità rovinata. 

2 C.to di Lire quatro pagate a Bernardo Marro per giornali quatro pure impiegati nella 
servitù di detto mastro. 

3 C.to di Lire tre e Soldi sette pagate per prezzo di tant’assi che anno inservito alla 
construtione di detta volta, incluso il prezzo d’un cordone di setta rossa apposto al 
comune orolloggio. 

5 C.to di Lire una Soldi dieci sette e Denari sei pagata a gig. Gio Bottero Tosso pel 
prezzo d’un legno apposto al ponte di S. Francesco. 

6 C.to di Lire quatro pagate a Giorgio, e Gio Batta frattelli Ribberi per due giorni per 
cad. impiegati nella riparazione di detto ponte. 

7 C.to di Lire una e Soldi dieci pagata per un mullo provisto fino a Tenda per trasporto 
d’un soldato disertore del regimento indisposto et inabile a far strada a piedi, con 
ordine e contenta. 

15 C.to di Soldi tre pagati all’archiero di rittorno da Villafranca dalla scorta di detto 
disertore, per suo alloggio, con ordine e contenta. 

15 C.to di Soldi dodeci pagati al Chierico Mauritio Vialle per due cerei di peso once tre 
cad. soppraditati per una novena fatta ad instanza di q.ta comunità. 

15 C.to di Lire due e Soldi cinque pagate per mulli quatro provisti sino a mezza via 
finaggio di q.to luogo per caricare gli equipaggy de sig.ri Cap.no e due tenenti del 
regimento di Guibert destinati a Tenda, Briga e Fontano, rimasti per strada per 
essersi rotto il carro, che li conduceva e con contenta del Sig. Cap.no. 

19 C.to di Lire sei pagate per mulli quattro provisti sino a Tenda per trasporto di detto 
equipaggio con ordine e contenta. 

21 C.to di Lire sei pagate per altri quatro mulli provvisti sino a Roccavione per trasporto 
equipaggio delli Capitano e due Tenenti di detto regimento stati rillevati da detti 
luoghi, con ordine e contenta. 

21 C.to di Lire nove e Soldi dieci pagate alla Sig.ra Maddalna Morena per final 
pagamento de proventi dovutili in qualità di cessionaria delli sig.ri Mauritio Gabriel e 
Carlo suoi frattelli del Cap.le di Lire 500 maturati et descritti in causato. 

24 C.to di Lire due e Soldi dieci pagate all’orolloggiaro per suo stipendio del corrente 
mese. 

25 C.to di Lire otto e Soldi dieci pagate per mulli sei provvisti sino a Cuneo cioè tre per 
trasporto equipaggy d’un Cap.no e tenente del Battaglione canonieri venuti dal 
Regno di Sardegna e tre per trasporto d’altrettanti canonieri indisposti et inabili a far 
strada a piedi, con ordine e contenta. 
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26 C.to di Lire novant’una pagate a sette giornalieri per giorni tredici per caduno 
impiegati nella riparazione della strada Reggia di q.to finaggio a beneficio del 
pubblico commercio. 

26 C.to di Lire dieci nove e Soldi dieci rittenutimi per giorni tredici impiegati in assister 
al travaglio di detti giornalieri, deputato dal Conseglio per ordinamento delli 12 
corrente luglio. 

30 C.to di Lire due e Soldi cinque pagate per mulli tre provvisti fino a mezza via 
finaggio di q.to luogo al carrico degl’equipaggy de sig.ri Cap.no e Tenente di 
Schionlembourgh quivi comandati, rimasti detti equipaggy per strada per essersi 
rotto il carro che li conduceva e con contenta di detto Cap.no. 

30 C.to di Lire nove pagate per mulli tre provvisti sino a Cuneo per trasporto equipaggy 
del Cap.no di Schonlembourgh di q.to distaccamento stati ritornati, con contento del 
detto Cap.no. 

 

 

Agosto  
1 C.to di Lire cinque e Soldi cinque pagate al Sig. fondichiere Ceva per prezzo di due 

torchie inservienti per li due nuovi comunisti Donatto Bottero e Sebastiano Vialle per 
la processione imminente della festa di S. Lorenzo protettore di q.ta Commune. 

1 C.to di Lire dieci e Soldi otto pagate al Sig. Coppa mercante di ferro nella città di 
Cuneo per riffondere e  rinnovare il rotto campanello della sacristia della 
parrocchiale. 

2 C.to di Lire quatro pagate a Giorgio Ribbero per giornate quatro impiegate 
nell’escavatione della fossa per la repositione della calcina accomprata per la 
costrutione del ponte di S. Francesco, giusto l’ordinamento di Conseglio dei 12 
spirato luglio, fatta tal fossa in vicinanza di detto ponte, et per far la medesima 
bollire. 

2 C.to di Lire sessanta cinque pagate al m.ro Ribbero per prezzo di stare n. cento nove 
di detta calcina . 

3 C.to di Soldi tredeci pagati nel far coprire detta calcina et aggiustar la tampa. 

3 C.to di Lire una e Soldi cinque pagate al fontanaro B.meo Colla della Chiusa per 
prezzo di cinque cratti di cretta apposta alle fontane per impedimento 
dell’immondezze, che sogliono in esse instaurarsi. 

4 C.to di Lire sette pagate ad uomini venti cinque di reclutta pel regimento di Saluzzo 
di guarnigione nel Regno di Sardegna per loro alloggio, e per mulli tre provvisti sino 
a Tenda per trasporto di tre d’essi convalescenti, et inabili a far strada a piedi, con 
ordine e contenta. 

5 C.to di Lire una pagata ad un espresso inviato d’ordine del Sig. Comandante a Tenda 
con missiva diretta a quell’ufficiale comandante il Reggio servitio, con contenta del 
m.mo. 

6 C.to di Lire due e Soldi otto pagate per prezzo di due zappe accomprate per servitio 
di communità e per far accomodare il picco di ferro proprio della med.ma. 

7 C.to di Lire due e Soldi dieci pagati per mulli due provvisti fino a Cuneo per 
trasporto di due disertori del reg.to Sicilia venuti da Villafranca inabili a far strada a 
piedi, con ordine e contenta. 

10 C.to di Lire cinque pagate al Sig. Prevosto Roccati per l’ellemosina della messa 
paratta cellebratta nella festa di S. Lorenzo protettore di q.ta Commune, e 
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processione generale fatta in tal giorno, con ancor esposto dodeci cerei all’altare et 
incenso. 

10 C.to di Lire una pagata al ch.o Vialle per l’incomodo di parar l’altare in detto giorno 
e servitù prestata. 

10 C.to di Lire quindeci pagate a sacerdoti locali per elemosine di messe dodeci private 
celebrate alla capella campestre di S. Lorenzo propria di Communità, giusta il 
causato. 

10 C.to di Soldi dieci pagati al campanaro per sue fatiche in detta festa. 

10 C.to di Lire due pagate al Sig. D. Bosio per l’incomodo di suonare l’organo in detta 
festa. 

10 C.to di Soldi dieci pagati a Luiggi Vialle serviente. 

10 C.to di Lire una pagata alli due servienti di communità per loro assistenza prestata in 
detta processione generale e pel solito annuo regalo, che se le dà a q.to riguardo. 

11 C.to di Lire due e Soldi dieci pagate ad un Sergente e quatro soldati del regimento di 
Saluzzo di rittorno da Villafranca dalla scorta destinata nel Regno di Sardegna e per 
un mullo fino a Cuneo per trasporto d’uno di detti soldati resosi amalato, destinati 
nuovamente a Torino. 

11 C.to di Lire tre pagate a Giuseppe Dalmasso per giornali due per esso impiegati nella 
restauratione del coperto della capella campestre di S. Lorenzo propria di comunità, 
qual era in pessimo stato. 

11 C.to di Lire sei pagate a Stefano Mattone mattega per prezzo di quatro brasse lose 
riposte al coperto di detta capella, incluso il porto. 

12 C.to di Lire una e Soldi dodeci pagata al detto Dalmasso per render praticabile et in 
buon stato la scalla di bosco che ascende nelle stanze superiori del quartiere. 

14 C.to di Lire dieci e soldi cinque pagate per un mullo provisto fino a cuneo per  
trasporto di un sergente del regimento destinato a Torino a far reclutta indisposto et 
inabile a far strada a piedi con ordine e contenta. 

15 C.to di Soldi dieci pagati ad un espresso inviatto d’ordine del sig. comand.e al 
Vernante con lettera diretta a quelli ufficiale comandante il Regio Servitio. 

17 C.to di Lire sei pagate per mulli dieci provvisti fino a Cuneo per trasporto di due 
disertori del regimento Sicilia inabili a poter far strada a piedi con ordine e contenta. 

17 C.to di Soldi dodeci e Denari sei pagati per prezzo di rubi cinque di paglia provvista 
per l’accantonamento di detti due disertori. 

18 C.to di Lire sei pagate per mulli sei provvisti fino a Tenda per trasporto d’altrettanti 
soldati inabili destinati al forte di Villafranca e inabili a poter far strada a piedi con 
ordine e contenta. 

19 C.to di Lire sei pagate per mulli quatro provvisti fino a Tenda per trasporto 
equipaggy d’un Cap.no e due alfieri del regimento Guibert comandati a Tenda, Briga 
e Fontano, con ordine e contenta. 

19 C.to di Lire una pagata per altro mullo provvisto pure fino a detto luogo di Tenda per 
trasporto del sergente di detto regimento Guibert comandato a detto luogo della 
Briga indisposto, con ordine e contenta. 

20 C.to di Lire una e Soldi dieci pagati ad una guardia somministrata al distaccamento 
per indicarli la strada tendente da q.to luogo in Lupiga finaggio della Briga, portatasi 
a prender un disertore del regimento Schiolembourgh, stato colà arrestato con 
contenta del Sig. Cap.no. 
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21 C.to di Lire sei pagate per mulli quatro provisti sino al luogo di Roccavione per 
trasporto equipaggy delli Cap.no e due Tenenti del regimento Guibert stati rillevati 
da detti luoghi di Tenda, Briga e Fontano, con ordine e contenta. 

22 C.to di lire tre pagate per mulli due provvisti sino a Cuneo per trasporto di due 
soldati resisi amalati, con contenta del Sig. comand.e 

27 C.to di Lire nove pagate a PP. Capuccini del Convento quivi eretto per elemosina di 
una novena fatta d’ordine di q.to Conseglio per ottenere dal cielo il favore della 
sospirata pioggia a beneficio della campagna e per conservatione dei frutti d’essa, 
con aver essi PP. esposta la cera come pure per l’ellemosina di messe quatro 
celebrate da due di detti PP. alle due capelle campestri di S. Bernardo e Vergine 
S.ma di Loreto in due giorni di domenica à comodo di quei particolari et esser li 
Capellani Sig.ri D. Mauritio Vialle e D. Filippo Ottone stati da q.ta Comune richiesti 
ad assister alle Confessioni nell’opportunità del S.to giubileo e per maggior comodo 
del popolo. 

28 C.to di Lire venti due e Soldi dieci pagate per mulli quindici provvisti fino al Borgo 
S. Dalmazzo per servitio de soldati inviatti di partiti dal forte di Villafranca, cioè 
quatro per trasporto di loro equipaggio et ondeci per trasporto d’altri di essi inabili a 
poter far strada a piedi. 

31 C.to di Lire otto e Soldi dieci pagate al direttore del comune orolloggio per suo 
stipendio del spirante agosto. 

31 C.to di Lire sei pagate per mulli due provvisti fino a Cuneo per trasporto equipaggio 
del Cap.no comand.e q.to distaccamento di Schiolembourgh. 

31 C.to di Lire quatro e Soldi undici e denari sei pagate per altri due mulli provvisti fino 
a Cuneo per trasporto di due soldati di q.ta caserma resisi amalati, con ordine e 
contenta. 

31 C.to di Lire tre pagate per altro mullo provisto sino a Entraque per trasporto 
equipaggio del Luog.te Pollano di detto reg.to Shionlembourgh stato da costì 
rillevato e destinato in detto luogo. 

 

 

Settembre 
1 C.to di Lire una e Soldi dieci pagate a uomini sei di reclutta per il battaglione 

canonieri destinati nel Regno di Sardegna per loro alloggio e per un mullo provisto 
fino a Tenda per trasporto d’uno di essi indisposto, et inabile a viaggiare a piedi, con 
ordine e contenta. 

6 C.to di Lire una pagata per un mullo provisto sino a Tenda per trasporto d’un 
disertore del regimento inabile a far strada a piedi, con ordine e contenta. 

8 C.to di Lire due pagate per altro mullo provisto fino a Cuneo per trasporto d’un 
soldato di q.ta caserma resosi amalato con contenta del sig. Cap.no. 

10 C.to di Lire due e Soldi sei pagati a quindeci soldati et un serg.te del reg.to La 
Marina che anno scortato il prig.ro Carlino Re di Peveragno per loro alloggio, con 
ordine e contenta. 

12 C.to di Lire vent’una pagate a sei giornalieri che anno impiegato tre giornati e mezzo 
per cad. attorno la riparazione della strada Reggia di questo finaggio verso il 
Vernante. 

17 C.to di Lire venti quatro pagate per mulli sedeci provvisti fino a Tenda per servitio 
delle due compagnie del regimento provinciale di Mondovì, e Nizza destinate di 
guarnigione a Sospello, cioè dodeci per trasporto equipaggy de sig.ri Ufficiali e 
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quatro per altretanti soldati indisposti e inabili a far strada a piedi, come in notta che 
si presenta. 

17 C.to di Lire due Soldi cinque pagate ad un espresso mandato nel luogo di Demonte 
con missiva diretta al sig. Constantia Cumissaro per l’Uff. generale del Soldo per 
servitio e vantaggio di Communità. 

24 C.to di Lire tre pagate a Bernardino Vialle per ll’incomodo della distribuzione del 
pane a soldati quivi acquartierati et per li mesi di luglio, agosto, e corrente 7mbre. 

24 C.to di Lire tre pagati alli due servienti Ghisolfo e Dalmasso per aver evaquata la 
conversa del quartiere, et esportate le immondezze ivi esistenti, et per altre fattiche 
straordinarie fatte a beneficio della communtà. 

26 C.to di Lire dodeci pagate a sig. Gio Anto Vialle, et Gio Batta Caballo per mulli 
quatro provisti fino a Cuneo per trasporto equipaggy d’un Cap.no e due Luog.ti del 
Battaglione canonieri venuti dal Regno di Sardegna, et destinati a Torino con ordine 
e contenta. 

26 C.to di Lire sessanta cinque pagate a diversi mulattieri che anno provisto loro muli 
parte fino a Cuneo, e parte fino a Boves per servitio delle due Compagni del 
regimento Piemonte di Mondovì e Nizza state rillevate da Sospello, cioè n. tredeci 
pel trasporto degl’equipaggy da sig.ri uff.li e n. dieci sette per gli soldati amalati, che 
in tutto sono avutti n. trenta, et meglio come in notta a parte inseritti, che si presenta, 
con ordine e contenta. 

26 C.to di Lire tre pagate per altri due mulli provvisti fino a Cuneo per trasporto di due 
disertori del regimento Sicilia venuti da Villafranca inabili a poter far strada a piedi, 
con ordine e contenta. 

28 C.to di Lire quatro pagate a Giuseppe Dalmasso per giornali tre impiegati nella 
restauratione del coperto del quartiere. 

28 C.to di Soldi undeci esposti nell’accompra di sei caviglie di ferro, e chiodi apposti a 
detto coperto. 

29 C.to di Lire dieci nove e Soldi dieci pagate al Sig. Prevosto Roccati per elemosina di 
due novene et anniversario fatto in suffragio dell’anime del purgatorio per interceder 
appresso l’Altissimo il favore della bramata pioggia per conservare li frutti della 
campagna stante la grande siccità accaduta, con ancor esposta la cera necessaria per 
dette due novene, et anniversario. 

30 C.to di Lire otto pagate per mulli quatro provvisti fino a cuneo per trasporto 
equipaggio d’un Cap.no, e due Luo.ti del battaglione canonieri venuti dal Regno di 
Sardegna con ordine e contenta. 

30 C.to di Lire quaranta pagate a diversi mullatieri che anno provisto loro mulli in n.o di 
venti fino a Tenda per trasporto d’altretanti forzati amalati, et inabili a far strada a 
piedi, con ordine e contenta, et in notta descritti, che si presenta. 

30 C.to di Lire quatro pagate per prezzo di tanto bosco provvisto per la guardia de 
medesimi con soggiorno. 

30 C.to di Lire quatro e Soldi due e Denari sei pagate per prezzo di rubi 33 di paglia 
nuova per l’accantonamento di essi forzati, compreso il porto al suo posto destinato. 

30 C.to di Lire quatro e Soldi quindeci pagate per il prezzo di tant’oglio fondette, 
bombace e candelle di cereo provvisti per detti forzati, e fameglia di giustitia, e 
guardia per due notti. 

30 C.to di Soldi quindeci pagati alli due servienti di communità per parar le camere 
all’accantonamento di detti forzati, et per altre fatiche fatte a beneficio de medesimi. 
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30 C.to di Lire due e Soldi dieci pagate all’orollogiaro per suo stipendio del spirante 
7mbre. 

 

 

Ottobre 
1 C.to di Lire sette e Soldi dieci pagate per mulli quatro provvisti fino a Cuneo, cioè tre 

per trasporto equipaggy del Cap.no e Luog.te di Schionlembourgh quivi comandati e 
stati rillevati, et uno del Tamburro d’esso distaccamento resosi amalato, et indisposto 
in una gamba, con ordine et contenta del sig. Cap.no. 

5 C.to di Lire venti pagate a Sebastiano vinsil per prezzo di sedeci brasse lose 
accompratte per riparare il coperto del quartiere, agli ordini  

6 C.to di Lire otto e Soldi cinque esposte nel prezzo d’una cratta di ferro da reporsi 
d’ordine del sig. Comand.e alla finestra della stanza del quartiere detta de fratti, 
riguardante verso la casa di Marco Morena, per dove fuggir di notte tempo se ne per 
mano di soldati ivi accantonati, compreso il pagato per il porto da Cuneo. 

6 C.to di Lire dodeci pagate per prezzo d’un lungo cerchio di ferro apposto tutto 
all’intorno dalla tina della fontana esistente sul Cayri del forno, abbracciante le 
quatro lose che la circondano come altresì per una barra di ferro posta al longo, e fa 
detta tina per comodo del popolo. 

7 C.to di Lire una e Soldi dieci pagata al M.ro Franco Mattone fabbro ferraro per 
l’accomodamento et appositionamento di detto cerchio e barra a suoi posti. 

8 C.to di Lire otto pagate ad un espresso inviatto a Torino con lettera diretta a S. E. 
Marchese Tana Signore del luogo, per cui se le ragguagliava il prossimo accesso di 
Monsignor Vescovo di Fossano in questo luogo, e che si compiacesse di trasmetter a 
q.ta Comune gl’attestati stati fatti ad instanza della medesima in riguardo al 
pagamento de dritti dei parrochiali e stati sempre soliti esigersi da Parrochi 
antecessori valersene in tall’opportunità allo detto Monsignore. 

9 C.to di Lire sette e soldi dieci pagate ad Antonio Tosello porrin per prezzo d’una 
douzina, e mezza d’assi apposti al coperto del camerino del quartiere stato totalmente 
rinnovato. 

9 C.to di Lire sette e Soldi otto pagate per prezzo di sette legni a Sig. Cantari e d’un 
grosso trave apposti al sostegno d’esso coperto, inclusi i chiodi e caviglie. 

9 C.to di Lire dieci e Soldi dieci pagate al m.ro Anto Bodino per giornali n. sette 
impiegate nella costruzione di detto coperto, e riparazione delle mura di detto 
camerino esistenti verso la rittana. 

9 C.to di Lire tre e Soldi quindeci pagate a Gio M.a Mattone per giornali cinque 
impiegati nella servitù di detto mastro, e trasporto delle lose. 

10 C.to di Lire otto pagate pel prezzo di n. venti douzene mattoni reposti parte 
nell’acomodamento della tina del Cayre del forno per il comodo abeveraggio delle 
bestie e parte alla finestra della stanza de fratti per l’infissione e piantamento della 
crotta. 

10 C.to di Lire una e Soldi cinque pagata per prezzo di due emine gesso per piantamento 
di detta crotta et accomodamento di detta finestra. 

10 C.to di Lire ondeci e Soldi dieci pagate a Giuseppe Dalmasso per due giornali 
impiegati nell’acomodamento della sudetta tina della fontana del Cayre del forno, 
uno e mezzo nel piantamento della sudetta cratta et per la fattura d’ondeci tellari 
apposti alla finestra del quartiere, per esser stati li mancanti abbracciati da soldati. 
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11 C.to di Lire due e Soldi cinque pagati per prezzo di tanta carta ordinaria per 
l’impennate della detta finestra. 

12 C.to di Lire due e Soldi dieci pagate per un mullo provisto fino a Cuneo per trasporto 
d’un sergente del regimento La Marina destinato a Torino a far recluta resosi 
indisposto, con ordine e contenta. 

15 C.to di Lire cinque pagate a Filippo Sicardo di Cuneo per l’incomodo di trasmetter 
temporaneamente a q.ta comune la tassa del grano, come per sua quittanza. 

18 C.to di Lire dodeci pagate a due mastri da muro Luganesi per giorni otto tra ambi 
impiegati nella riparatione del coperto della caserma. 

18 C.to di Lire una pagata a Gio Maria Mattone per due giornali impiegati nella servitù 
di detti mastri, e trasporto delle lose suy coperti. 

18 C.to di Lire una e Soldi cinque pagata per un mullo provvisto fino a Tenda per 
trasporto d’un cadetto del regimento Sicilia inabile a poter far strada a piedi con 
ordine e contenta. 

20 C.to di Lire una e Soldi dieci pagata ad un espresso venuto da Cuneo col manifesto 
attender all’accensa del tabacco ed altra gabella. 

21 C.to di Lire due e Soldi sette esposte in commistibili fatti somministrare al 
distaccamento, et uomini stati precettati all’inseguimento de banditi e malviventi, sui 
monti di q.to luogo e da particolari ivi abitanti, nell’occasione che da detti facinorosi 
si sono depredate le pecore proprie di Donatto Marro di q.to finaggio. 

25 C.to di Lire quatro e Soldi dieci pagate pel prezzo di quatro assi e chiodi per la 
fattura d’un uscio posto alla porta della stanza superiore della caserma detta de fratti 
attualmente da soldati abitata, compresa la serratura. 

30 C.to di Lire due e Soldi dieci pagate al direttore del Comune orolloggio per suo 
stipendio del spirante 8bre. 

 

 

Novembre 
1 C.to di Lire otto pagate per mulli quatro provvisti fino a Cuneo per trasporto, cioè tre 

dell’equipaggiamento del Cap.no e Tenente di Schionlemborgh di q.to distaccamento 
stati rillevati; et uno per un soldato del med.o resosi amalato, con contenta del Sig. 
Cap.no. 

2 C.to di Lire tre, et un Soldo pagate, cioè Lire 2.1 al sig. Brumiano, qual ha proceduto 
alla liquidazione de fiorini spettanti alla Congregazione di Carità del presente luogo, 
et Lire 1 pagata all’espresso venuto da Cuneo con lettera dell’Ill.mo Sig. Intendente 
riguardante la liquidazione degli anni della med.a. 

2 C.to di Lire sedeci e Soldi cinque rittenutemi per giorni tredeci vaccati in assister, 
cioè dieci alla riparazione del coperto del quartiere, et tre nell’accomodamento della 
fontana detta del Cayre del Forno, admessi dal Clonseglio et in parcella debitamente 
admessa, giucata e publicata descritta. 

14 C.to di Lire dodeci rittenutemi per giorni tre vaccati nella città di Cuneo tra andata, 
soggiorno e rittorno, cioè fatto li 12, 13 e 14 corrente disposto dal Conseglio per suo 
ordinato dei 12, comparso all’ufficio del sig. Intendente per la liquidazione detta 
rendita già propria della Confratria di S. Spirito, e paramento alla Congregazione di 
carità di q.to luogo, colla presentazione de titoli e scritture. 

25 C.to di Lire due e Soldi dieci pagati al Sr. Prevosto Roccati per l’ellemosina datta e 
messa cantata alla capella campestre di S.ta Caterina propria di comunità. 
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25 C.to di Soldi quindici pagati al Chierico Vialle per l’incomodo di para la capella, et 
altare in detta festa. 

25 C.to di Lire otto e Soldi cinque pagati a Sig.ri celebranti per elemosine di messe 
ondeci privatte celebrate in detto giorno in essa capella secondo lo stile sempre 
praticato. 

28 C.to di Lire una e Soldi dieci pagata per un mullo provisto fino a Cuneo, per 
trasporto d’un disertore del regimento Sicilia inabile a far strada a piedi, con ordine e 
contenta. 

29 C.to di Lire due e soldi dieci pagate all’orolloggiaro per suo onorario del spirante 
9mbre. 

30 C.to di Lire otto pagate per mulli quatro provvisti fino a Tenda per trasporto 
equipaggio d’un Cap.no e due Luog.ti dei regimenti Schionlemborgh e Guibert a 
detto luogo di Tenda, Briga e Fontano, con ordine e contenta. 

30 C.to di Lire dieci e Soldi dieci pagate per mulli quatro provisti fino a Cuneo per 
trasporto, cioè tre dell’equipaggy de Cap.no e Luog.ti del regimento Schionlemborgh 
quivi comandati stati ritornati, et uno d’un soldato di q.to distaccamento resosi 
amalato con ordine e contenta di detto Ca.p.no. 

30 C.to di Lire una pagata alli Giorgio e Gio Batta fratelli Ribberi per due notti state 
d’ordine del Sig. Comand.e preposti alla custodia del Capo di guardia, mentre il 
distaccamento s’è reso in Cuneo alla mostra d’inspetione. 

30 C.to di Lire due e Soldi dieci pagate ad un espresso inviatto d’ordine di q.to 
Conseglio a Fossano con missiva diretta all’Ill.mo e R.mo Monsignor Vescovo di 
detta città e Diocesi riguardante le differenze tra q.ta Comune et il Sig. Parroco 
Roccati di q.to luogo al riguardo dell’esattione et pagamento rispettivamente dei 
dritti ecclesiastici; con averlo pregato di dover imporre al med.o l’osservanza del 
solito, giusta il prescritto dalle concessioni (?) per parte di qu.ta Comune raportate 
dall’uff. dell’Ill.mo Sig. avvocato Gene.le. 

 

 

Dicembre 
1 C.to di Lire tredeci e Soldi dieci pagati per mulli cinque provvisti fino a Cuneo, cioè 

quatro per trasporto equippaggy d’un Cap.no e due Tenenti del regimento Guibert 
stati rillevati dalli luoghi di Tenda, Briga e Fontano, et uno per trasporto d’un soldato 
di detto regimento venuto da Tenda amalato, con ordine e contenta. 

4 C.to di Lire tre, e Soldi dieci a soldati quindeci del regimento Guibert venuti da 
Tenda alla scorta d’un prigioniero per loro alloggio con ordine e contenta. 

6 C.to di Lire una e Soldi dieci pagata a due uomini che anno evaquata la conversa e 
rittana del quartiere causante fettore. 

8 C.to di Lire tre pagate al Sig. Prevosto Roccati per elemosina della messa paratta 
cellebratta nel giorno della Concetione di Maria Vergine festa vottiva di Comunità 
con aver aposto la cera. 

8 C.to di Lire una pagata al Chierico Vietti per parar l’altar in detto giorno e servitù 
prestata. 

12 C.to di Lire dieci pagate per mulli quatro provvisti fino a Cuneo per trasporto 
d’altretanti uomini sardi di reclutta pel regimento di Sicilia inabili a viaggiare a piedi, 
con ordine e contenta. 
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13 C.to di Soldi dodeci e Danari sei pagati all’espresso venuto da Cuneo con circolare 
dell’Ill.mo Sig. Intendente concernente la trasmissione della rellatione della 
pubblicazione degl’ordini. 

14 C.to di Soldi sei e Denari otto pagati per la formatione d’una stoffa di corame 
apposta alla campana maggiore della chiesa parrocchiale. 

15 C.to di Lire due e Soldi sei pagate a Giuseppe Dalmasso per aver aggiustato le lapidi 
sepolcrali della chiesa parrocchiale, stante il gran fettore, che dette sepolture 
tramandavano. 

16 C.to di Lire una Soldi sei, Denari otto pagata a Stefano Vietto per l’accompra d’un 
tellaro apposto alla finestra della stanza detta la Caccina annessa alla caserma 

18 C.to di Lire dieci, e Soldi dieci esposte e pagata a B.meo Cotta della Chiusa per 
prezzo di tanta porcellana dal med.o accompratta necessaria alla riparazione delle 
fontane, come da quittanza di detto giorno che si presenta. 

16 C.to di Lire dodeci rittenutemi per giorni tre vaccati in Cuneo tra andatta, soggiorno 
e rittorno, cioè andante dep.to dal Conseglio per suo ordinamento delli 11 med.o per 
comparir all’uff. dell’Ill.mo Sig. Intendente con decreto di cittat.ne stato eseguito in 
odio di q.ta Comune per parte del Sig. Gaettano Guidi del luogo di tenda per assunte 
prettese di esser creditore verso della med.ma di Lire 900 per vacati, et esposti 
allegati fatti dal fu sig. suo Padre nella città di Torino molti anni sono per far 
liquidare e bilanciare una Livranza di lire cinquemilla c.a spettante a q.ta commune, 
rag.ti essi vaccati come da parcella admessa, giurata e publicata. 

17 C.to di Lire tre pagate ad un espresso inviatto d’ordine di q.to Conseglio a Fossano 
con missiva diretta a Monsignor Vescovo riguardante l’instanza di qu.ta comune col 
Sig. Parroco al riguardo degli emolumenti parrochiali. 

17 C.to di Lire una e Soldi dieci pagata per far accomodare la cattena del comune 
orolloggio rotta, compresa una lastra di ferro apposta alla monta della campana 
piccola della parrocchiale, compresa tra funi, provvisti per la porta della medesima. 

20 C.to di Lire sette e Soldi dieci pagati per mulli tre provvisti fino a Cuneo per 
trasporto di tre soldati del regimento Saluzzo venuti dal Regno di Sardegna, e 
destinati a Torino a far reclutta inabili a viaggiare a piedi, con ordine e contenta. 

21 C.to di Lire dieci pagate pel prezzo di due capotti e due paia di scarpe accomprati e 
rimessi alli due servienti di comunità Dalmasso e Ghisolfo pel solito annuo regalo. 

22 C.to di Lire otto pagate ad un espresso inviatto alla città di Torino con missiva diretta 
all’Ill.mo Sig. avvocato Generale Benzo concernente il vantaggio di q.to publico. 

23 C.to di Soldie dieci pagati per aver fatto rapezzare il contorno della sacrestia, qual 
aveva un b uco al di dietro per cui l’introducevano li ratti e devastavano li 
suppellettili. 

24 C.to di Soldi dieci sette spesi nell’accompra d’un legno, di cui si è formata una barra 
inserviente per il cavaletto de deffonti. 

24 C.to di Lire due, e Soldi dieci pagate all’orollogiaro per suo stipendio del spirante 
Xmbre. 

24 C.to di Lire quatro e Soldi dieci pagati al Sig. procuratore Canatti per fatiche fatte 
nell’esentione de capi di transazione, e stabilimento tra q.ta Comune et il Sig. 
Parroco in riguardo al pagamento, et esigibilità rispettivamente degl’emolumenti 
parrochiali, et ancor vaccato g.ni 2:1/2. 

27 C.to di Lire dodeci e Soldi dieci pagate per ammontar di tanta carta bollata nella 
formatione de quinternetti del sale, spedizione di mandati, et per altri usi 
comunicativi. 
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27 C.to di Lire sei pagate per mulli tre provisti sino a Boves per il trasporto di due 
soldati di reclutta destinati pel regimento di Sicilia venuti dal regno di Sardegna, et 
alla guarnigione acquartierata nel luogo di Cayro, indisposti, et inabili a viaggiare a 
piedi, con ordine e contenta. 

28 C.to di Lire cento sessanta due, e Soldi quindeci esposte nel prezzo, et accompra da 
diversi particolari di q.to luogo di n. venticinque fucilli d’ordine di S. E. Ill.ma Sig. 
Conte Viterbo Governatore della Città di Cuneo, rifferto in ordinamento di Conseglio 
delli 28 ultimo scorso 9mbre, per poter nell’occorrenze inseguir li malviventi. 

28 C.to di Soldi sedeci e denari otto spesi nell’accompra e provisione di tanta pietra 
focaia per guarnir detti fucilli. 

31 C.to di Lire tre e Soldi cinque pagate per mulli due provvisti fino a Cuneo pel 
trasporto equipaggio del Cap.no Comande q.to distaccamento stato rillevato, con 
contenta. 

31 C.to di Lire dieci pagate per mulli quatro provisti sino a Tenda per trasporto 
equipaggy di un Cap.no e due Tenentei del reg.to Schionlemborgh e Guigert, 
comandati a detto luogo Briga et Fontano, con ordine e contenta. 

31 C.to di Lire sessanta quatro pagate al Sig. Giudice Campana per dritto di 
delliberamenti, et altre fatiche fatte a pro e vantaggio comunicativo, et meglio come 
dalla parcella e quittanza in pie esistente appare, che si presenta. 

 

 

Il prefatto Conseglio avendo appieno conosciuta la legittimità,  fedeltà e lealtà delle 
partite poste ne sovrascritti parcellari, che fanno rittenere, cioè quelli del Sindaco 
Vincenzo Belloni alla somma di Lire mille cento cinquanta nove Soldi nove e Denari due, 
et quelli del Sindaco Antonio Tosello da Lire mille duecento ondici, approvazione 
dall’Ill.mo Sig. Intendente all’occasione dell’admisisone del causato, ordina intanto a me 
serviente sottoscritto di fargliene la dovuta buonificatione, con trasferimento in loro 
scaricamento nella resa de conti, et in dedutione di loro debiti, et testi. 

 

Le quali. 

Segno + del Sindaco Donatto Bottero 

Gian Antonio Viale consigliere 

Sebastiano Viale consigliere 

Giorgio Tosello Consigliere 

Gm Campana Giudice 

Cuneo 25 giugno 1740 

Firma illeggibile 

Mattone Seg.ro 

 

 

***** 
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Appendice 
 
Una sbirciatina ai conti dell’anno successivo, 1740 (ordinato del 27 febbraio 1741): 
oltre ai diversi spostamenti di muli e truppe, ricorrenze religiose, riparazioni alla casa 
comune, strade e ponti, tra i quali Rotolao e S. Francesco, mette anche in evidenza che in 
quell’anno, scese parecchia neve (e di conseguenza valanghe); è poi da segnalare lo 
spostamento del cimitero (“cemetterio”). 
 
Ecco alcuni conti relativi a quanto sopra: 
 
gennaio:  
 
16 C.to di Lire cinque, e Soldi dieci pagate a n. ondeci giornalieri inviati alla riapertura 

della strada R.a verso la Roccaglia finaggio di q.to luogo, otturata dalla gran copia di 
neve, e vallanche cadute. 

16 C.to di Lire quatro pagate ad altri otto giornalieri inviati per rinforzo ex aiutto ai detti 
n. ondeci attorno d.ta strada. 

16 C.to di lire tre e soldi dieci pagate a n. sette giornalieri che anno spallato li coperti del 
quartiere, e casa comune da detta neve. 

 
27  C.to di lire sessanta tre pagate a Giacomo Guarino, e Compagni della Valle d’Osta 

beccamorti per l’evaquatione de monumenti esistenti nella chiesa parrocchiale, et 
condotta de cadaveri al nuovo cemetterio esistente in fine del luogo, come per 
quittanza che si presenta. 

27  C.to di soldi dieci pagati a Gio Batta Ghisolfo beccamorto di q.to luogo per pulire il 
pavimento di detta parrocchiale, e disceso in dette sepolture a riconoscere s’erano 
state ben evaquatte. 

27 C.to di lire trent’una soldi sei e denari quatro pagate tra prezzo d’assi, chiodi, e 
maestranza nella formatione delle lese inservienti alla condotta de cadaveri a detto 
nuovo cemetterio, ammontare di candelle di cera, e cereo, oglio e funi, per 
l’accomodamento della strada per tal condotta, et meglio come da parcella che si 
presenta. 

27 C.to di soldi sei e denari otto pagati al beccamorto Gio Batta Ghisolfo per la 
repositione di dette lose in luogo sicuro, e per altre fatiche fatte a simil riguardo. 

27 C.to di Lire sei e Soldi dieci pagate in due volte a sei giornalieri per aver nuovamente 
spallato li coperti del quartiere, casa comune e della parrocchiale dalla gran copia di 
neve caduta.  

27 C.to di Lire tre e soldi cinque pagate a n. tredici giornalieri inviati alla riapertura 
della strada R.a verso la Roccaglia per la neve caduta remasta otturata et 
impraticabile. 

29 C.to di Lire ventidue pagate a n. quaranta quatro giornalieri inviati a riaprire la strada 
R.a verso il Vernante, e per tutta l’estentione di q.to territorio, otturata nuovamente 
dalla gran copia di neve caduta e vallanche impedienti il transito. 

30 C.to di Lire dieci nove pagate a n. trentotto giornalieri invitai alla riapertura della 
strada R.a otturata dalla gran vallanca caduta nella detta strada reg.ne dell’Isola di 
Moretta, come dalla notta che si presenta. 

30 C.to di Lire una pagata ad un giornaliere per due giorni impiegati nel scaricare il 
coperto della casa detta di S. Spirito dalla gran neve. 

30 C.to di lire una e soldi cinque pagata ad un giornaliere per aver pallato il coperto 
della capella campestre di S. Catterina propria di comunità da detta neve. 
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30 C.to di lire sette e soldi quatro pagate a dodici uomini di reclutta pel 2° Battaglione 
Rebinder destinati nel Reame di Sardegna al loro corpo per loro alloggio di giorni 
quatro per non aver potuto proseguire il loro viaggio a tal volta, per essersi resa 
inaccessibile la colla di Tenda dalla gran copia di neve caduta. 

 
Febbraio 
6 C.to di Lire una pagata a due uomini per aver coperto li cadaveri esistenti nel nuovo 

cemetterio, acciò dagli animali non si esportassero via. 
 
Marzo 
6 C.to di lire dieci pagate ad uomini venti per un giornale per cad. impiegato nel 

dilatare nuovamente la strada R.a verso Vernante quali si trovava ancor angusta per il 
libero transito de carri al trasporto del sale di S.M. 

 
7 C.to di lire ondeci pagate a giornalieri n. vent’uno per un giorno cad. impiegato nel 

togliere la neve longo la fontana di Milborgo, e farle l’escavatione nel pratto del 
Castellano per riconoscer ove erasi la med.ma rotta, e divertita, perché da essa non 
proveniva più acqua, e per riaverla in bon stato a beneficio del publico. 

 
12 C.to di soldi dieci pagati al fabro Luiggi Mattone per togliere con un ferro infoccato 

il gello formatosi nel pillone della fontana di piazza, per cui restava impedita l’ascesa 
e corso dell’aqua. 

 
 

****** 


